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Banche: braccio
di ferro in Messico
con il governo
Il sistemabancariomessicano
che ancoraattraversa una
delicatissima fase di
convalescenza dopo la terribile
crisi economica esplosa tre anni
fa - è al centro di uno strenuo
bracciodi ferro tra il governo e i

duepartiti di opposizione.
Mentre l’amministrazione di
Ernesto Zedillo preme per far
passareuna leggeche converta in
debitopubblico il passivo
accumulato dagli istituti di
credito, pari acirca 65 miliardi di
dollari al cambio attuale,
l’opposizione chiede tempo:
vuol verificare se e quantoè
possibile recuperare dai
banchieri.

Salgono gli utili
del Banco Coop
del Friuli
Con una raccolta di6.853
miliardi di lirenel ‘97, in crescita
dell’8,26% rispetto al ‘96,
impieghi aumentati del 9,61% ed
un risultato lordoche ha sfiorato
i 70miliardidi lire, le Banche di
Credito Cooperativodel Friuli

Venezia Giulia si confermano il
primo gruppo creditizio
regionale. È quantoemerso nel
corsodell’assemblea annuale
della Federazionedelle Banche di
Credito Cooperativodel Friuli
Venezia Giulia che - sottolinea
una nota diffusa ieri - ha
certificato i «significativi»
risultati raggiunti nell’esercizio
’97dalle bendiciannove aziende
associate.

Impegno a tenere sotto controllo i mercati. Clinton fiducioso sulle soluzioni

Il G7 striglia il Giappone
Pechino non svaluterà lo yuan
I sette grandi impongono a Tokyo una terapia d’urto

Fissato ieri dal Tesoro. L’offerta scatta domani fino a venerdì

Eni4, prezzo massimo
delle azioni a 11.650
Se venisse confermata questa quota lo Stato dalle quattro vendite
finirà per incassare circa 40mila miliardi. Prevista la «bonus share».

ROMA. Dopo l’intervento degli
Usa,chemercoledìhannorisolleva-
to lo yen attraverso un intervento
coordinato sui mercati con il Giap-
pone, il G7haricordato ieri aTokyo
che la situazione non potrà essere
veramente risanata se non verran-
no applicate riforme «urgenti» che
rilancinol’economianipponica.

L’appello è contenuto in un do-
cumento approvato dai vice mini-
stri economici dei Sette grandi, di
novePaesiasiatici, tracui laCina,di
Australia e Nuova Zelanda, riuniti
nella capitale giapponese al capez-
zale della valuta nazionale. Ma dai
lavorièvenutoancheunsegnalein-
coraggiante da Pechino, che ha ri-
badito il suo «fermo impegno» a
non svalutare lo yuan, ciò che
avrebbe aggravato la crisi moneta-
ria asiatica a livelli ben più preoccu-
pantiperl’Occidente.Incambio,ha
sottolineato un partecipante alla
riunione, la Cina ha ottenuto un ri-
conoscimento «politico» di alto
profilo nel documento finale, lad-
dove si osserva che il suo sacrificio
sul piano monetario «dà un impor-
tantecontributoallastabilità finan-
ziarianellaregione».

Nelladichiarazioneipartecipanti
si impegnano anche a «tenere stret-
tamentesottocontrollo» imercatie
a «cooperare in modo appropriato»
se fossero necessari altri interventi
come quello di mercoledì. Il punto
centrale del documento è tuttavia
quello incui sichiedeaTokyodida-
re il via ad «un’azione concreta per
applicare rapidamente i progetti»
già annunciati dopo l’intervento
congiuntoconUsa.Valeadire,oltre
al pacchetto di stimolo all’econo-
mia per 16.600 miliardi di yen (215
milamiliardidi lire)varatoloscorso
aprile dal governo, anche il risana-
mento dei conti degli istituti finan-
ziari, sucuipesaunamassadicrediti
inesigibili, e la riforma del sistema
fiscale, con una riduzione delle tas-
se sia per le persone fisiche sia per le

società. Tutti punti su cui ha parti-
colarmente insistito il vice segreta-
rio al Tesoro americano Lawrence
Summers, a Tokyo findagiovedì se-
raperunaseriedicolloquiconleau-
torità locali dopo l’intervento con-
giunto. A chi gli ha chiesto se Wa-
shington abbia voluto qualcosa in
cambio per i dollari bruciati nell’o-
perazione di sostegno alla moneta
giapponese,ilpotenteviceministro
delle finanze Eisuke Sakakibara, so-
prannominato «Mr. Yen», ha detto
che tra i due Paesi non vi è stato «al-
cun accordo segreto»echeèbastata
l’assicurazione che Tokyo pensa al-
leriforme«moltoseriamente».

Anche il presidente americano
Bill Clinton si è detto sicuro delle
buone intenzioni del Giappone,
anche se tecnicamente sembra dif-
ficile che i necessari passi legislativi
vengano ultimati prima delle ele-
zioni, inprogrammail12luglio,per
il rinnovo della metà della Camera
altadelparlamento.Diversiparteci-
panti alla riunione hanno comun-
que osservato che non possono
sfuggire a Tokyo le ripercussioni
profondamente negative che un
mancato rispetto degli impegni po-
trebbe avere su tutta la regione. Il
Giappone e gli Stati Uniti, ha sotto-
lineatoSummers,«condividonoun
forteinteresse»afarsìchel’Asiapro-
segua sulla via della ripresa dopo la
crisi dell’anno scorso. «Intendiamo
riguadagnare la fiduciaall’internoe
all’estero soprattutto affrontando
rapidamente ed efficacemente il
problema dei crediti inesigibili», ha
affermato il ministro delle finanze
Hikaru Matsunaga. E Sakakibara ha
ricordatol’altroimpegnoa«tagliare
in modo permanente le tasse sulle
persone e le imprese», dopo la ridu-
zione di 2.000 miliardi di yen que-
st’anno e altrettanti nel 1999, con-
tenuta nelpacchettodi rilanciodel-
l’economia. «Ora - ha concluso Sa-
kakibara - la parola passa ai merca-
ti».

ROMA. Lunedì, a Lussemburgo, prenderà il via la maratona dei
ministri dell’Agricoltura europei da cui è attesa la decisione di
riforma dell’olio di oliva nell’Unione europea. Una riforma
transitoria, voluta con forza dall’Italia, per mettere fine alla
penalizzazione degli olivicoltori italiani che, in seguito
all’esplosione della produzione spagnola, hanno subito, già nel
1997, un taglio del 27% degli aiuti europei al settore, mentre un
secondo taglio - di oltre il 30% - è atteso nel 1998. Il parere sulla
riforma, ottenuto venerdì dal Parlamento Europe grazie al
«gioco di squadra dell’Italia, se ha aperto la strada a un accordo
tra i Quindici non ha elimintato, però, tutte le difficoltà legate ad
una trattativa che rimane estremamente delicata e complessa. La
presidenza britannica dell’Ue, infatti, punta a negoziare un
«pacchetto unico» in cui rientrano, oltre alla riforma dell’olio
d’oliva, anche la revisione del mercato del tabacco e il sistema di
commercializzazione delle banane, la fissazione dei prezzi
agricoli 1998-1999 e il tasso di messa a riposo delle terre per i
produttori che vogliono beneficiare di aiuti diretti al reddito. Una
maratona che si presenta quindi in salita per i ministri
dell’Agricoltura dell’UE - per l’Italia il ministro delle Politiche
agricole, Michele Pinto - chiamati a difendere su più fronti gli
interessi dei loro agricoltori.
La maratona ministeriale inizierà lunedì pomeriggio con un
ampio giro di tavolo in cui ogni ministro sarà chiamato a
pronunciarsi su tutti i temi in discussione, oltre che su richieste
specifiche nazionali. Questo permetterà martedì, alla
Commissione di mettere a fuoco gli aspetti controversi per
affrontare in incontri bilaterali con i Paesi interessati.

Bruxelles, al via maratona
sull’olio di oliva

ROMA. È stato fissato a 11.650 lire
per azione il prezzo massimo per la
collocazione della quarta tranche
dell’Eni. Il prezzo fissato equivale,
spiega una nota del Tesoro, alla me-
dia dei prezzi del titolo registrati nel-
l’ultima settimana, dal 15 al 19 giu-
gno.

Per la collocazione della quarta
tranche delle azioniEniverràmante-
nuto l’utilizzo della bonus share,
mentre il lotto minimo di azioni ac-
quistabili è stato ridotto da 1.000 a
500azioni«aseguitodelnotevoleap-
prezzamento del titolo verificatosi
dal collocamento della prima tran-
che di azioni Eni ad oggi». Di conse-
guenza il valore dell’investimento
minimo per partecipare all’offerta si
aggirerà sugli otto milioni di lire. Il
godimento delle azioni acquistate
parte dall’1 gennaio ‘98, per cui i sot-
toscrittori avranno diritto all’intero
dividendo relativo all’esercizio in
corso. Il prezzo dell’Opv, che partirà
lunedì 22 giugno e si concluderà ve-
nerdì 26, sarà il minore tra quello di
mercato registrato in borsa l’ultimo
giornodell’Opv,ilprezzomassimodi
11.650 lire fissato ieri e il «prezzo isti-
tuzionale» pagato dagli investitori
professionali. Il prezzo finale si saprà
quindisabato27giugno.

In vendita ci sono almeno 600 mi-
lioni di azioni Eni. L’esercizio della
bonus share consente a chi aderisce
all’Opv e mantiene le azioni per al-
meno un anno, di ricevere 10 azioni

gratuiteogni100acquistate. Ilmassi-
mo delle azioni gratuite per ciascun
sottoscrittore è di 300 azioni, pari a 6
lottida500azioniciascuno.

Conlaprivatizzazionedellaquarta
tranchedell’Eni, pari al12,5%delca-
pitale, il mercato si appresta a stacca-
re un altro assegno a favore del mini-
stero del Tesoro, che così in 3 anni ri-
cevedai risparmiatori,grazieal«cane
a sei zampe», un assegno complessi-
vo di oltre 40.000 miliardi di lire in
cambio dell’abbandono della mag-
gioranza.

La fissazione del prezzo massimo
azionariodecisaierimetteinmotoda
un punto di vista tecnico il processo
di Offerta Pubblica di Vendita, al ter-
minedelqualeverrannoraggiuntial-
cuniobiettividiportatastorica.Ilpri-
mo è l’uscita dell’Eni dalla maggio-
ranza pubblica. Il secondo risultato è
che,conl’iniezionedi liquiditàborsi-
stica che verrà apportata dai sotto-
scrittori azionari e dagli investitori
istituzionali, il Tesoro si appresta ad
incassare un altro cospicuo «pre-
mio»: nel caso in cui il prezzo massi-
mofissatoieri risultiesserepoiquello
definitivo nella casse di Ciampi af-
fluiranno altri11.650 miliardi di lire,
per un totale di 40.052 miliardi. Si
tratta del maggior ricavo aggregato
mai ottenuto da una privatizzazione
in Europa. Il terzo risultato è che la
nuova privatizzazione dell’Eni può
fungere da volano ad altre dismissio-
ni.

Sata di Melfi
Rielette
le Rsu

ROMA. Con 18 seggi
nell’organismo sindacale
unitario la Fim è prima
organizzazione in assoluto
alla Sata di Melfi, sia in
termini di Rsu elette che di
suffragi.
È il dato emerso dalla
consultazione elettorale
svoltasi nello stabilimento
lucano della Fiat, dove si è
concluso nella lo spoglio
delle schede e alla quale ha
partecipato quasi il 90% dei
lavoratori: 5.586 votanti su
6.273 aventi diritto, pari
all’89,4%. «La grande
partecipazione al voto -
dichiara il responsabile
nazionale Fim del settore,
Cosmano Spagnolo- è il
primo dato positivo di
questa consultazione.
Dimostra che i lavoratori
hanno apprezzato e
condiviso l’altissimo livello
di democrazia che ha
caratterizzato la tornata
elettorale». Il successo della
Fim-Cisl Spagnolo lo
attribuisce «alla coerenza e
alla trasparenza della nostra
organizzazione nella scelta
e nella pratica del modello
partecipativo.
L’atteggiamento talvolta
contraddittorio di altre
organizzazioni -secondo
Spagnolo- ha generato la
grande fluttuazione di voti
rispetto alla precedente
tornata elettorale».

Non entrano nel calcolo le voci rilevanti per l’imposta sui redditi

Arriva il vademecum per l’Irap
I conti sulla «base imponibile»
L’abc della nuova tassa in Gazzetta Ufficiale
ROMA. L’abc dell’Irap, l’impo-
sta regionale sulle attività pro-
duttive, è da ieri disponibile
in veste ufficiale. La Gazzetta
Ufficiale da ieri in edicola
pubblica infatti, in un supple-
mento, la circolare del Mini-
stero delle Finanze che illustra
il decreto legislativo per l’isti-
tuzione dell’imposta nel quale
sono contenuti tutti gli aspet-
ti e le questioni generali del-
l’imposta regionale.

In particolare vengono indi-
cati tutti i tasselli necessari per
l’individuazione delle compo-
nenti che vanno a formare la
base imponibile che, per tutte
le imprese, è determinata dal
conto economico, come pre-
visto dal codice civile. Per la
determinazione della base im-
ponibile, invece, si prendono
come riferimento i criteri che
regolano le imposte sui reddi-
ti. Se tra la componente civili-
stica e quella fiscale c’è coinci-
denza, o se è prevista solo dal
conto economico, la voce può
entrare nel calcolo della base
imponibile. Non entra nel cal-
colo, invece, se la voce è rile-
vante solo per l’imposta sui
redditi. Grazie a ciò non sono
quindi detraibili gli interessi
passivi (rilevanti solo ai Fini
fiscali) mentre lo sono le spese
di rappresentanza; è deducibi-

le l’Ici, che non è deducibile
fiscalmente, mentre non assu-
merà rilievo ai fini Irap il red-
dito figurativo di un immobi-
le sfitto. Quanto ai fringe bene-
fits sono deducibili tutti quelli
previsti da un elenco di prin-
cipi contabili adottato dai
commercialisti. Tra i fringe be-
nefits entrano quindi, tra gli

altri, i viaggi, le bollette (an-
che dei telefonini, se intestati
all’azienda), mense aziendali,
colonie, asili e circoli azienda-
li, buoni pasto, corsi di aggior-
namento, vitto e alloggio per
dipendenti in trasferta. Quan-
to alle imposte, sono deduci-
bili oltre all’Iciap e alla patri-
moniale (abolite ma valide ai

fini dell’acconto ‘97), l’impo-
sta di registro, quella ipoteca-
ria e catastale, la tassa sulle
concessioni governative, l’im-
posta di bollo, l’Invim, l’Ici,
l’imposta comunale sulla pub-
blicità, altri tributi locali ed
imposte di fabbricazione non
comprese nel costo di acqui-
sto. Quanto ai soggetti che

hanno adottato la
contabilità sempli-
ficata, per questi
l’amministrazione
finanziaria si ac-
contenterà dell’a-
dozione di un cri-
terio operativo pra-
tico che consiste
nel prendere in
considerazione per
il calcolo della base
imponibile le voci
della dichiarazione
dei redditi, anzichè
quelle del conto
economico che so-

no di norma alla base del cal-
colo della nuova imposta. Se
si vuole utilizzare questo crite-
rio bisognerà, però, fare molta
attenzione a non determinare
un acconto inferiore alla so-
glia che risulterebbe dal conto
economico.
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